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La seduta è aperta alle ore 10 e .40. 

BERNARD, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta preceilente, che è ap-
provato. 

Assenze per più di cinque giorni. 

PRESIDENTE. Comunico i nomi dei consi-
glieri che si sono astenuti dall'intervenire alle 
sedute del Consiglio; per più di cinque giorni 
consecutivi: Campus, dodicesima assenza; Frau,  

decima assenza; Giva • Angelo, sesta assenza; 
Sotgiu Girolamo, nona .assenza. 

Discussione del disegno di legge: «Finanziamento ed ese-
cuzione di , opere pubbliche in Sardegna - . Convenzione 

con la C. L O. R.». (83)  

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Finanzia-
mento ed esecuzione di opere pubbliche in Sar-
degna — Convenzione con la C.I.O.R.». 

Nella relazione che l'onorevole Castaldi ha 
presentato al Consiglio, si sollecita la Giunta a 
presentare per iscritto od oralmente all'Assem-
blea elementi utili per una valutazione più ap-
profondita. «La -Giunta -- dice il relatore, 
apprezzando il giusto scrupolo della, Commis-

sione, ha aderito ben volentieri e ha comunica-
to che darà al Consiglio tutti i chiaritnenti 
richiesti». Pertanto, prima di dichiarare aper-
ta la discussione generale prego l'onorevole Pre-
sidente della Giunta di voler fornire al Consi-
glio i chiarimenti, richiesti. 

BROTZU (D.C.), Presidente della Giunta. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, ritengo 
opportuno che i chiarimenti richiesti siano for-
niti dagli Assessori. alle finanze e alla viabilità, 
La Giunta si riserva di esprimere il suo parere 
sul disegno di legge in esame dopo la' chiusura 
della discussione generale. 

PRESIDENTE. D'accordo, onorevole Brotzu. 
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Ha facoltà di parlare l'onorevole Assessore 
alle finanze. 

STARA (D.C.), Assessore alle finanze. Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, per quanto 
si riferisce all'operazione finanziaria connes-
sa all'esecuzione di opere pubbliche a pagamen-
to differito, prevista dal disegno di legge in esa-
me, la relazione della Cemm'ssione afferma : 
«I dubbi che può suscitare il disegno di legge 
83 sono diversi, ma possono tutti raggrupparsi 
sotto due diverse categorie : 1°) quelli riguar-
danti l'operazione finanziaria e cioè: a) l'oppor-
tunità di eseguire dei lavori a pagamento dif-
ferito, ossia, di contrarre un forte debito per 
eseguire oggi una mole maggiore di lavori, im-
pegnando i bilanci futuri». 

Qui, onorevoli colleghi, più che una questio-
ne di carattere finanziario, mi pare si ponga 
una questione di opportunità. Dovrebbe essere 
il Consiglio a stabilire se sia opportuno o no 
che la operazione a pagamento differito si ven-
ga ad aggiungere a quelle già condotte. Io riten-
go che, per il fatto che nel passato — se non 
ricordo male, sin dal 1951 — il Consiglio re-
gionale ha ritenuto opportuno consentire ope-
razioni con contrazione di obblighi a pagamen-
to differito, possa esistere oggi un valido mo-
tivo per continuare su questa strada. Quando 
si afferma che la Regione non ha mezzi impo-
nenti a disposizione, che il suo è un bilancio mo-
desto, non mi pare si offra un argomento tale 
da poter invalidare la tesi favorevole alle ope-
razioni a pagamento differito. Infatti, è ormai 
risaputo che le persone o gli enti che hanno a 
disposizione forti mezzi finanziari, in genere 
non hanno interesse a condurre operazioni a pa-
gamento differito. A queste operazioni, invece, 
ricorrono proprio quelle persone o quegli enti 
che hanno scarse disponibilità finanziarie. 
Quanto questa affermazione sia vera si com-
prende con un facile esempio. Chi non ha la 
possibilità di costruirsi una casa, ne prende 
una in locazione pagando mensilmente un ca-
none... 

CHERCHI (P.C.L). E se non si ha neppure 
la possibilità di pagare il canone? 

STARA (D.C.), Assessore alle finanze. Caro 
Cherchi, la sua domanda non mi pare troppo 
seria. Perchè le mie affermazioni appaiano più 
chiare, farò un altro esempio. Si dà oggi la pos-
sibilità di poter acquistare una casa can paga-
menti dilazionati. Indubbiamente, colui che pro-
cede all'acquisto con pagamenti differiti viene 
ad avere una casa che gli costa di più di quan-
to non costi a chi la paga in contanti. 

Nell'operazione a pagamento differito, pre-
vista dal disegno di legge in esame, dunque, 
io non vedo niente di eccezionale, niente di stra-
no. Spetta naturalmente, come dicevo prima, al 
Consiglio vedere l'opportunità o no di aderi • 
re a questa tesi. 

Secondo la relazione della seconda Commis-
sione possono sorgere dei dubbi sulle condizio-
ni tecnico-finanziarie del, prestito proposto dal-
la C.I.O.R. (tasso di interesse, ammortamento, 
eccetera). Si tratta, come ben si vede, di pro-
blemi meramente tecnici. ,I1 disegno di legge in 
esame consta di due distinte parti : una riguar-
da il finanziamento col suo relativo piano di 
ammortamento, l'altra è quella che si riferisce 
alla convenzione. Le due parti, pur essendo di-
stinte, si integrano reciprocamente 

Per quanto riguarda il piano di ammorta-
mento, che è allegato alla relazione della Com-
missione, io posso assicurare, per un controllo 
minuzioso e preciso eseguito dagli organi com-
petenti, che il tasso di interesse del 4,50 ber 
cento è esatto. Attraverso il piano di ammor-
tamento, che prevede, per il primo anno. una 
mole di lavori per 2.103.170.000 lire, con una 
anticipazione da parte della Regione di un mi-
liardo... 

LAY (P.C.I.). Questi non sono i chiarimenti 
tecnici richiesti! 

STARA (D.C.), Assessore alle finanze. Ca-
ro onorevole Lay, quando si manifestano dei 
dubbi sulle condizioni finanziarie del prestito 
proposto dalla C.I.O.R., io devo pensare che que-
sti dubbi si riferiscano principalmente al tasso 
di interesse indicato nella convenzione; non ve-
do per quale altro motivo si possano affacciare 
dei dubbi. 
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Come ho già detto, col sistema di ammorta-
mento previsto dal disegno di legge in esame, 
si ha esattamente un tasso di interesse del 4,50 
per cento. I calcoli da fare sono abbastanza sem- 
plici. Basta leggere il prospetto del piano di 
ammortamento allegato alla relazione per ri. 
cavare immediatamente, se si conosce la ma-
tematica, l'interesse del 4,50 per cento. Tutte 
le rate, per i diversi anni, sono conteggiate sul-
la base di questo tasso di interesse. 

Per quel che riguarda l'aspetto finanziario 
del disegno di legge, non credo vi sia niente di 
particolare da osservare. Forse è nato qual- 
che dubbio ed è sorta qualche perplessità per 
il fatto che nella prima bozza di convenzione 
figurava la parola «anticipatamente», laddove 
andava detto «posticipatamente». Ora, però, i 
dubbi e le perplessità non hanno più ragione 
d'esistere. Il fatto che si parlasse di un paga-
mento anticipato, in un primo momento, aveva 
anche a me dato l'impressione che nella conven-
zione qualche cosa non fosse chiara. Oggi però 
tutto è stato chiarito. 

Nelle operazioni a pagamento differito, gli 
aspetti finanziari sono strettamente connessi 
con gli aspetti tecnici. Non c'è dubbio, infatti, 
che l'operazione finanziaria al 4.50 per cento 
è in stretta relazione con le condizioni di ese- 
cuzione delle opere. Senza voler invadere il cam- 
po riservato all'Assessore alla viabilità, io pos-
so dire questo : che i prezzi, sottoposti all'esa- 
me di tecnici di valore, — come risulta anche 
dalla relazione — tenuto conto dell'attuale an-
damento del mercato, sono stati riconosciuti 
convenienti. Stabilito dunque che tanto l'inte-
resse del 4,50 per cento, quanto i prezzi sono 
convenienti, l'operazione prevista dal disegno di 
legge in esame appare utile e vantaggiosa. 

Non credo di dover rispondere ad altre obie-
zioni ; comunque, se sarà necessario, in sede di 
discussione degli articoli, potrò dare ulteriori 
chiarimenti. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Assessore ai trasporti, viabilità e tu-
rismo. 

GARDU (D.C.), Assessore ai trasporti, via- 

bilità e turismo. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, non è compito mio, come ha detto l'o-
norevole Brotzu, esprimere il parere della Giun-
ta sul disegno di legge in discussione. Io devo 
semplicemente occuparmi dei problemi tecnici 
di competenza del mio Assessorato, esponendo 
gli orientamenti della Giunta circa l'esecuzione 
del programma di opere di pubblica utilità pre-
viste nel disegno di legge, per chiarire i legitti-
mi dubbi emersi in sede di Commissione. 

E' stato manifestato il dubbio che la- C.I.O.R. 
potrebbe lucrare sensibilmente sugli appalti a 
causa dei ribassi che normalmente si verifica-
no nella aggiudicazione dei lavori stradali, per 
cui la spesa delle opere prevista in otto miliar-
di e mezzo circa, tenuto conto del' ribasso del 
30 per cento, o anche del 40 per cento, come è 
detto nella relazione della seconda Commissio-
ne, si ridurrebbe in effetti a sei miliardi o po-
co più. Certo, non è impossibile che possano es-
servi guadagni di questa natura, come in tut-
te le convenzioni che prevedono l'esecuzione di 
opere a pagamento differito, ma il lucro even-
tuale sarebbe, comunque, contenuto in limiti ac-
cettabili. Infatti, l'analisi dei prezzi, da allega- 
re alla convenzione, è stata attentamente elabo-
rata e-  i prezzi sono stati stabiliti in modo tale 
da risultare inferiori a quelli normalmente pra-
ticati, in media, approssimativamente del 15 
per cento. Inoltre, -si è potuto constatare che nei 
lavori stradali, recentemente appaltati a cura 
del mio Assessorato, si -è avuto un ribasso me-
dio del 12-13 per cento circa, con una punta 
massima del 20 e del 17 per cento per la stra-
da Assemini-Macchiareddu, e una punta mini-
ca del 2,13 per cento per la strada Luogosan-
to-Arzachena. 

E' stato manifestato il dubbio che i prezzi di 
concessione possano essere stati calcolati per 
strade costruite a mano, mentre si è rilevato 
che, con l'ausilio delle macchine, le medesime 
potrebbero costruirsi a un prezzo di gran lun-
ga inferiore. Posso tranquillizzare completa-
mente il Consiglio a questo proposito. Nell'ana-
lisi dei prezzi sono state considerate due distin 
te categorie di lavori : la prima prevede l'impie-
go di macchine e i prezzi sono inferiori ai prez-
zi normali di circa il 50 per cento; l'altra pre- 
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vede, invece, l'impiego esclusivo di manodope-
ra, con prezzi, ovviamente, superiori. Aggiun-
go che è in facoltà dell'Amministrazione re-
gionale, in sede di capitolato, di imporre alla 
C.I.O.R. l'esecuzione dei lavori col solo impie-
go di manodopera, oppure anche con impiego 
di macchine. Evidentemente, se in una zona 
qualunque si appaleserà una grave Situazione 
disoccupativa, sarà imposta l'esecuzione dei la-
vori con impiego esclusivo, o pressocliè esclu. 
sivo, di manodopera. 

ZUCCA (P.S.I.). Cosa vuol dire «pressochè 
esclusivo»? 

GARDU (D.C.), Assessore ai trasporti, via-
bilità e turismo. Caro Zucca, la tua interruz,o-
ne non ha proprio nessun senso. 

Altri dubbi sono stati affacciati -- e non 
in sede di Commissione — per quanto riguar-
da lo stato delle progettazioni. Si è domandato 
se l'Amministrazione regionale abbia i proget-
ti pronti, chè in caso diverso, non soltanto 
i lavori non potrebbero essere iniziati subito, 
ma non potrebbero neppure essere conclusi, a 
causa del ritardo iniziale, nel periodo previsto 
dalla convenzione (quattro anni), onde verreb-
be a cadere proprio uno dei vantaggi più evi-
denti della convenzione, cioè quello di assicura-
re prossimamente lavoro continuativo ai no-
stri disoccupati, e la possibilità di dotare, in 
quattro anni, la Sardegna di opere fondamentali 
per il suo sviluppo economico. Ebbene, .a rispo-
sta a questa domanda è affermativa. Sì, abbiamo 
progetti di opere stradali già pronti per oltre 
due miliaídi di lire e abbiamo la possibilità di 
approntare altri progetti di uguale importo nel 
periodo di pochi mesi. Ovviamente possiamo con-
tare, sia per la progettazione, sia per la sor-
veglianza dei lavori anche sugli uffici tecnici pro-
vinciali e comunali. 

La Commissione, concorde, ha chiesto alla 
Giunta l'impegno politico di destinare le somme 
a disposizione all'attuazione di un piano orga-
nico di lavori a carattere permanente, almeno 
relativamente, come ad esempio strade ed opere 
portuali, che sono la migliore specialità della 

Noi assumiamo questo impegno. E' in-
fatti intenzione della Giunta attuare, in base  

ad un programma organico, un piano di opere 
portuali, o meglio marittime, ed uno di opere 
stradali, ripartendo i fondi press'a poco nel mo-
do seguente : due miliardi e 500 milioni circa 
per opere portuali o marittime; tre miliardi e 
500 milioni circa per costruzioni di nuove stra-
de; due miliardi e 500 milioni circa per la si-
stemazione di strade già esistenti, aventi par-
ticolari requisiti e aventi particolare importan-
za ; strade, s'intende, provinciali e comunali con 
ovvia esclusione delle strade dell' A.N.A.S. 

Per le opere portuali e marittime si pensereb-
be, intanto, a due bacini, di carenaggio : uno di 
grande capacità e l'altro di minore ampiezza. 
E' nota la scarsità di bacini di carenaggio non 
solo in Italia, ma in tutta l' Europa, per cui ovun-
que si va cercando di sopperire alle crescenti 
necessità in questo campo con nuove costruzio-
ni. Così sappiamo che in Italia è in corso di co-
struzione un importante bacino di carenaggio a 
Taranto, mentre a Napoli è stato inaugurato 
recentemente un nuovo grande bacino fisso ed 
in Sicilia la Regione si è impegnata. con legge, 
alla costruzione di un altro bacino, a Palermo, 
costruzione affidata alla Società Bacini Sicilia-
na. Data la sua felice posizione rispetto al traf-
fico internazionale, la Sardegna deve essere dota-
ta di un bacino o di più di un bacino di carenag-
gio. 

Se si osserva la posizione geografica delle lo-
calità marittime sarde, si constata che un gran-
de bacino dovrebbe sorgere a Cagliari ed un ba-
cino di minore ampiezza a La Maddalena. Ca-
gliari gode, indubbiamente, dell'ubicazione più 
favorevole per la costruzione di un bacino, sia 
perchè è posta lungo le rotte principali che dal-
l' Atlantico si dirigono verso il Mar Rosso e ver-
so i porti petroliferi del Medio Oriente, sia per 
il volume di traffico del suo porto, che nel 1955 
ha registrato un'entrata di 2230 navi per com-
plessive tonnellate 1.221.937 di stazza. La Mad-
dalena, poi, è posta lungo le rotte dell'Alto Tir-
reno, ha una attività cantieristica ed ha neces-
sità di risolvere, attraverso la creazione di at-
tività lavorative, i suoi gravi problemi sociali. 

A parte la scelta sul tipo dei bacini da costrui-
re in Sardegna, che possono essere fissi o galleg-
gianti, scelta che potrà essere fatta soltanto in 
sede tecnica appropriata, non v'è dubbio che un 



Resoconti Consiliari 	 — 5665 — 

II LEGISLATURA 	 CCCI SEDUTA 22 MARZO 1956 

Consiglio Regionale della Sardegna 

bacino di carenaggio e Cagliari potrà essere 
una potente fonte di lavoro e soddisfare le ri-
chieste del naviglio petroliero. Basti pensare che 
durante il 1953 hanno passato il Mediterraneo 
87 milioni di tonnellate di combustibili liquidi 
grezzi, mentre nel 1954 ne sono passati 102 mi-
lioni di tonnellate e che, nel 1955, si presume 
che il tonnellaggio dei combustibili in transito 
abbia subìto un incremento di oltre il10 per cento. 

Sulla base di queste osservazioni è facile con-
cludere che per un bacino di carenaggio a Ca-
gliari (e lo stesso può dirsi per La Ma3dalena) 
sussistono le più rosee prospettive di lavoro 

A proposito della costruzione di nuove strade, 
di tale importanza da facilitare e stimolare lo 
sviluppo economico di intere zone, vorrei fare 
alcune considerazioni. Sono strade del genere, 
in provincia di Cagliari, la strada Sinnai - San 
Nicolò Gerrei - Villasalto, per la quale è già 
pronta la progettazione, che metterebbe in co-
municazione il Campidano con il Gerrei, e la 
strada Domusnovas - Villacidro, che attraver-
serebbe una vasta zona montuosa ora comple-
tamente isolata. In provincia di Nuoro assumo-
no particolare importanza la strada Tonara - 
Desulo - Villanova Strisaili, che collegherebbe 
la Barbagia di Belvì con 1' Ogliastra e col per-
to di Arbatax, e la strada Esterzili - Escalapla-
no, capace di favorire lo sviluppo di una zona 
assai depressa. Nella provincia di Sassari sono 
molto importanti la strada Buddusò - Berch:d-
da , da tanto tempo richiesta dalle popolazioni 
interessate, che finora non è stato possibile fi-
nanziare e che indubbiaMente richiede una gran-
de spesa, e la strada San Martino - Ploaghe - 
Ardara con prosecuzione di un secondo tronco 
lungo il lago Coghinas sino ad Oschiri. Questa 
strada avrebbe anche una funzione accessoria 
molto importante: servirebbe a ridurre la di-
stanza tra Sassari e il porto di Olbia di circa 
30 chilometri, e ridurrebbe di 15 chilometri il 
percorso Cagliari - Olbia. 

Si pone inoltre l'esigenza della sistemazione 
delle strade esistenti, naturalmente scelte tra le 
più importanti e le più trafficate, tenendo sem-
pre presente la necessità dell'allargamento del-
le curve, delle diminuzioni di pendenza, delle 
correzioni altimetriche e dell' allargamento  

della sede stradale sì da ottenere una larghez-
za di almeno 6 metri di carreggiata bituma-
ta, e un metro almeno di banchina, mezzo me-
tro per lato. Con due miliardi e mezzo si po-
trebbero sistemare 350 chilometri circa di stra-
de ormai rese pressochè impraticabili, cioè di 
strade comunali, provinciali e anche non clas-
sificate. 

In provincia di Cagliari si pone l'esigenza del-
la riparazione della strada Nuraminis - Salma-
zai - Pimentel, lungo la quale sono stati so-
spesi per impraticabilità, proprio in questi ul-
timi giorni, gli autoservizi di linea. Sempre in 
provincia di Cagliari è altrettanto importante 
la riparazione della Decimo - Monastir - Us-
sana - Dolianova. In provincia di Nuoro sono 
da riattare la Bosa - Montresta - Villanova Mon-
teleone e la Tonara - Belvì - Aritzo, sì da com-
pletare la rete delle strade asfaltate; in pro-
vincia di Sassari, la strada Olbia - Palau che 
è di enorme importanza anche ai fini turistici e 
la Sassari - Argentiera, che serve per il tra-
sporto dei minerali dall' Argentiera al porto di 
imbarco, cioè a Portotorres. 

Dunque, riassumendo: opere marittime e por-
tuali, costruzioni di nuove strade, sistemazicti,,  
di strade esistenti comunali, provinciali e non 
classificate; questi, in sintesi, sono gli inten-
dimenti della Giunta, la quale, in ogni caso, 
assume formale impegno che. ove il disegno di 
legge in esame sia approvato dall'onorevole Con-
siglio, i fondi saranno distribuiti con spirito di 
assoluta giustizia fra le diverse province, te-
nendo conto non solo della loro estensione geo-
grafica, ma altresì della densità minore o mag-
giore, sempre minima comunque in Sardegna, 
di strade e, infine, dell'importanza delle strade 
medesime sotto i diversi aspetti di natura eco-
nomica e sociale. 

Confido di aver risposto ai dubbi che sono 
sorti sulla parte tecnico-amministrativa del di-
segno di legge, riservandomi di rispondere più 
avanti ad altri interrogativi che potrebbero es-
sere posti nel corso della discussione. 

PRESIDENTE. Dopo i chiarimenti forniti da-
gli onorevoli Assessori, dichiaro aperta la di-
scussione generale. 
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E' iscritto a parlare l'onorevole Lay. Ne ha 
facoltà. 

LAY (P.C.I.). Io mi dichiaro d'accordo col 
programma di lavori che ha esposto l'Assessore 
alla viabilità. E quando questo programma fos- 
se sottoposto all'esame del Consiglio, 	nostro 
Gruppo non avrebbe nessuna difficoltà a dare il 
suo contributo per farlo approvare. 

Oggi, però, non si tratta di dare un giudizio 
sul programma dell'Assessore alla viabilità. Il 
problema che sta di fronte a noi oggi è. invece, 
quello di esaminare un progetto di convenzio-
ne con una società finanziaria. Su questo quin-
di noi dobbiamo discutere, su questo dobbiamo 
dare il nostro parere. 

Intanto, credo sia giusto tener conto di al-
cuni precedenti del disegno di legge in esame ; 
bisogna tener conto che un progetto di conven-
zione, sia pure in forma diversa, sia pure con 
alcuni criteri oggi modificati in meglio, come 
ha detto l'Assessore alle finanze, era stato ela-
borato già da tanto tempo. Quando si inco-
minciò a parlare di questa questione era Asses-
sore alle finanze l'onorevole Costa, di Sassari. 
Nella relazione della Giunta che accompagnava 
il disegno di legge originario_ si diceva che la 
esigenza di realizzare in Sardegna un vasto pia-
no di opere pubbliche che desse l'avvio alla au-
spicata rinascita della Sardegna era sempre 
stata la massima preoccupazione dell'Ammini-
strazione regionale. Purtroppo però i piani par-
ticolari, e più ancora il Piano di rinascita, com-
portano difficoltà di realizzazione di varia na-
tura. Ora, comunque, sembrerebbe ancora viva 
la esigenza di creare in Sardegna, attraverso la 
convenzione che viene proposta al Consiglio, le 
condizioni, le premesse per l'attuazione della ri-
nascita della Sardegna. 

Voglio dire subito che le difficoltà che allora 
si prospettavano, e che erano di varia natura, 
come si affermava nella relazione che ho, citato, 
in sei anni potevano essere superate. Se avessi-
mo avuto un Governo regionale orientato diver-
samente nei confronti del Governo centrale, 
orientato cioè nel senso di una costante e di 
una tenace volontà di difendere le prerogat;ve 
della Regione, io credo che alcune di queste dif- 

ficoltà sarebbero state superate. L'atteggiamen-
to di disprezzo che ha ostentato finora :l Gover-
no centrale nei confronti degli impegni costi-
tuzionali dello Stato italiano verso la Regione, 
si, configura chiaramente nella resistenza a stan-
ziare i fondi senza i quali non si possono crea-
re le condizioni per la rinascita della Sardegna. 

E' chiaro: non si può pensare ad una rinasc' ta 
del popolo sardo, dal punto di vista del progres-
so civile e culturale, se non si realizzano, le ne-
cessarie trasformazioni strutturali dell'econo-
mia dell'Isola. Ma la resistenza dei Governi cen-
trali a stanziare i miliardi necessari per l'attua-
zione di un piano organico per la rinascita eco-
nomica e sociale della Sardegna è un atteggia-
mento di disprezzo degli interessi e diritti della 
nostra Isola. E' stato detto dalla propaganda or-
ganizzata in occasione della assunzione di Se-
gni alla testa del Governo, che questo avrebbe 
certamente rappresentato un vantaggio per la 
Sardegna. Ma, in fondo, l'atteggiamento dell'at-
tuale Governo di Roma è press'a poco uguale al-
l'atteggiamento dei precedenti Governi. 

Noi dobbiamo darci una spiegazione di questo 
atteggiamento; io non credo che si tratti di cat-
tiva volontà di uomini, perchè altrimenti io-
vremmo concludere che l'onorevole Segni non 
è un buon sardo, nè un buon cristiano, nè un 
buon democratico, mentre voi, colleghi della 
maggioranza, siete convinti che l'onorevole Se-
gni è un buon cristiano e un buon democratico, 
che farà molto per la terra che gli ha dato i na-
tali. Perchè, dunque, lo stesso Governo presie-
duto dall'Onorevole Segni non è stato ancora ca-
pace di assicurare i mezzi necessari all'attua-
zione degli impegni costituzionali dello Stato ita-
liano nei confronti della Sardegna? Mi spieghi, 
onorevole Brotzu: perchè ella è stato costretto 
a un certo momento a far macchina indietro 
e a non presentare i disegni di legge che com-
portavano l'impegno di alcune centinaia di mi-
liardi dello Stato italiano a favore della Sarde-
gna? Colleghi della maggioranza, credo che que-
sto lo spiegherete adducendo esigenze politiche. 
Il Governo centrale potrebbe avervi chiesto di 
non metterlo in imbarazzo, chiedendogli fondi 
che non poteva concedere. 

Ora si tratta di vedere perchè il Governo can- 
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trale non concede fondi alla Sardegna. Il Pre-
sidente della Repubblica Italiana, sua eccellenza 
Gronchi, nel suo recente viaggio negli Stati 
Uniti d'America, ha avuto modo di accennare 
ad uno dei motivi che costringono il Governo 
italiano, come altri Governi di paesi arretrati, 
a lesinare i mezzi per opere di pace e di pro-
gresso. Uno dei motivi che determinano, nel Go-
verno italiano, la impossibilità di provvedere e l-
le esigenze fondamentali dei Sardi, e cioè ana 
esigenza di creare le condizioni economiche ne-
cessarie per la nostra rinascita, si può ricav a-
re proprio dalle affermazioni del Presidente del-
la Repubblica. Quando l'onorevole Gronchi affer_ 
ma che Italia ha tutto da guadagnare da una 
politica di distensione nelle relazioni interna-
zionali e di coesistenza pacifica fra i popoli, mo-
stra di comprendere che questa politica renderà 
possibile una modificazione dei rapporti inter-
nazionali e sarà possibile, all'interno, ridurre, 
nei bilanci di molti Stati e quindi anche dello 
Stato italiano, le spese per gli armamenti. Le 
spese per gli armamenti, oltretutto, trovano la 
loro ragione anche in una politica interna non 
di distensione, ma di divisione, di persecuzione, 
di discriminazione. Per condurre una tale po-
litica, infatti, si ha bisogno di un bilancio nel 
quale, alla voce «stanziamenti per la polizia», 
figurino grosse cifre. Una politica di distensio-
ne, non di persecuzione, non di discriminazione... 

CASTALDI (D.C.), relatore. Come, per esem-
pio, quella di Stalin... 

LAY (P.C.I.). Onorevole Castaldi, se il Pre-
sidente me lo consentisse, parlerei di Stalin. Ne 
ho parlato un'altra volta in quest'aula e non 
ho alcuna difficoltà a riparlarne, stia certo, ono-
revole Castaldi. 

CASTALDI (D.C.), relatore. Che cosa aspet-
ta? 

PRESIDENTE. Onorevole Castaldi, avrà mo_ 
do di parlare più tardi. 

CASTALDI (D.C.), relatore. Io vorrei parlare 
di Stalin; purtroppo però dovrò parlare della 
C.I.O.R., e non mi potrò occupare del «cattivo». 

PRESIDENTE. Ad ogni modo, onorevole Ca-
staldi, lasci proseguire l'onorevole Lay. 

LAY (P.C.I.). Caro Castaldi, lei parla di Sta-
lin in modo irriguardoso e irriverente per la 
memoria di uno scomparso che ha lasciato un 
vuoto incolmabile nella umanità intera. 

PRESIDENTE. Onorevole Lay, può continua-
re il suo discorso. 

LAY (P.C.I.). Dicevo, onorevoli colleghi, che 
quando in un paese come il nostro, ricco di 
braccia che attendono di poter lavorare, si pra-
tica una politica di discriminazione all'interno, 
è chiaro che si finisce per usare per spese im-
produttive e di guerra una parte di quei mezzi 
che dovrebbero servire per alleviare le condi-
zioni di vita dei disoccupati, dei sottoccupati e 
dei lavoratori che guadagnano poco. 

Quando il Presidente della Repubblica italia-
na solleva questa questione, lo fa con la coscien-
za di trovare una soluzione anche per i pro-
blemi della Sardegna, di trovare i mezzi neces-
sari per creare quelle condizioni di cui abbiamo 
parlato e alle quali voi, colleghi della maggio-
ranza, vi richiamate nella relazione al disegno 
di legge numero 83, sostenendo che ancora non 
è stato possibile affrontare e risolvere certe 
difficoltà. Così i 250 miliardi che l'onorevole 
Brotzu si proponeva di chiedere allo Stato ita-
liano, mediante un progetto di legge di cui è 
stata data notizia sulla stampa, non verranno 
più chiesti. La Giunta però non può ignorare che 
noi abbiamo presentato due proposte di legge. 

Sulla base della distensione e della coesisten-
za pacifica tra Paesi di diversa formazione po-
litica, è possibile fare molti passi per la strada 
della pace e del disarmo. Lo ha riconosciuto 
l'onorevole Gronchi nel corso del suo recente 
viaggio in America parlando al Congresso. Il 
ventesimo congresso del Partito Comunista del-
l' Unione Sovietica ha riconfermato e rinnovato 
la volontà dei popoli sovietici di continuare a 
portare avanti con decisione, con coraggio, con 
audacia, la politica di pace e di coesistenza pa-
cifica tra i popoli. Dalle tribune del ventesimo 
congresso è stata lanciata una sfida al mondo 
capitalistico, una sfida per la più ampia compe- 
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tizione sul terreno delle realizzazioni culturali, 
economiche e politiche. Noi abbiamo fiducia nel-
la capacità dei popoli di difendere la pace, spe-
cialmente oggi che esistono nel mondo delle for- 
ze capaci di impedire una nuova guerra. E' chia- 
ro che in questo clima di fiducia noi comunisti 
saremmo disposti ad approvare una convenzio- 
ne con una società finanziaria straniera che vo- 
lesse investire in Sardegna dei capitali. In ef-
fetti, però, non si pone il problema di stabilire 
una convenzione con una società finanziaria di- 
sposta a investire capitali in Sardegna. Si pro-
spetta, invece, consentitemi la espressione, la 
possibilità di istituire un «carrozzone» col qua-
le si minaccia di portar via dalla Sardegna una 
parte dei pochi miliardi del bilancio della Re-
gione. 

Dimostrerò subito la giustezza di questa mia 
osservazione. La sigla stessa della C.I.O.R. do- 
vrebbe far diffidare l'onorevole Brotzu, noto co- 
me un amministratore capace, attento. Abbiamo 
una esperienza terribile in Sardegna. Era sta- 
ta costituita, tempo fa, un'altra società di tra- 
sporti vari e per la costruzione dei porti di 
quarta classe. Si sapeva che coloro che avevano 
costituito tale società non avevano un soldo; 
eppure sono andati avanti coi soldi che avete 
loro promesso e che poi avete dato, colleghi 
della Giunta. Se veramente la C.I.O.R. fosse una 
società che dispone di capitali e fosse ansiosa 
veramente di investire una parte di questi ca- 
pitali nella nostra Isola, io credo che potrebbe 
mettere a disposizione della Regione 10 miliar-
di, così come aveva proposto di fare un anno 
fa un'altra società finanziaria. Nen si può ne-
gare che una simile proposta sia stata fatta, per-
chè il Presidente Alfredo Corrias, in presenza 
di persone autorevoli del Consiglio regionale, 
lo ha confermato. 20 miliardi furono offerti da 
una società finanziaria svizzera per 15 anni al 
tasso del 4,50 per cento, senza impegni di nes-
sun altro genere oltre il pagamento degli in-
teressi e la restituzione del capitale in quin-
dici anni. 

L'onorevole Alfredo Corrias, a mia richiesta, 
ha confermato questa offerta in occasione del-
la elezione del Presidente della Repubblica. Ma 
ciò è noto anche a taluni consiglieri della mag-
gioranza. 

CASTALDI (D.C.), rektore. Io non ne so nul-
la ; me ne parli. 

TORRENTE (P.C.I.). Lei conosce soltanto la 
storia sovietica. 

LAY (P.C.I.). Che colpa ho io, se l'onorevole 
Castaldi non sa queste cose? Oggi il problema 
è di vedere se la C.I.O.R., come è detto nella re-
lazione che accompagna il progetto di convenzio-
ne, è una società finanziaria ansiosa di investi-
re capitali nella nostra. Isola. Se così fosse, la 
C.I.O.R. dovrebbe concedere un mutuo alla Re-
gione, chiedendo magari il 5,50 per cento di 
interesse, anzichè il 4,50. Una proposta di que-
sto genere potrebbe essere presa in considera-
zione. 

Noi non rifuggiamo dal sollecitare la Giunta 
a cercare fondi ovunque, purchè a buone condi-
zioni. Si dice che in Commissione si sarebbe af-
fermato che la Regione non possa accettare of-
ferte dall'estero per non creare inciampi alla 
politica finanziaria del Governo. Ma è proprio 
valida questa affermazione? La Regione Sarda 
deve proprio tutelare ad ogni costo gli interessi 
della politica finanziaria del Governo centrale? 

Se la C.I.O.R. fosse disposta a concedere alla 
Regione un mutuo di 10 miliardi, la Sardegna 
ne sarebbe avvantaggiata. Noi comunisti siamo 
favorevoli ad una operazione di questo genere, 
purchè, naturalmente, non comporti impegni di 
nessun genere sul terreno politico. e lasci alla 
Giunta e al Consiglio il potere di decidere sul-
l'impiego dei fondi. Riteniamo, infatti, sia una 
politica giusta quella di contrarre debiti per 
opere produttive dandoci la possibilità di pa-
gare in un secondo tempo. 

Siamo d'accordo che si faccia tutto quanto 
occorre per realizzare in Sardegna opere che 
creino nuove condizioni di lavoro. Ma non pos-
siamo essere favorevoli alla operazione finan-
ziaria che ci viene proposta, perchè non la ri-
teniamo neanche una operazione onesta. La rea-
lizzazione di un piano di opere di utilità pub-
blica richiede certamente uno sforzo finanziario 
anche per la Sardegna, non c'è dubbio. Noi dob-
biamo continuare a rivendicare, con tutte le 
nostre forze e con tutta la autorità politica del-
la Giunta e della Assemblea, il finanziamento 
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dei piani particolari, gli stanziamenti per l'ini-
zio dell'attuazione del Piano di rinascita; voi, 
colleghi della maggioranza, avete il dovere di 
sollecitare la discussione dei due progetti di leg-
ge, originariamente vostri e fatti propri da noi 
con qualche lieve modifica. °Oggi è necessario 
dire con estrema chiarezza che cosa concreta-
mente si intende fare per i piani particOlari. 

Non possiamo essere favorevoli — ripeto — 
alla operazione finanziaria che oggi ci viene 
proposta; e sono certo che la maggioranza di 
questo Consiglio, dopo. matura riflessione, avrà 
la capacità di respingere questa operazione co-
me inutile e addirittura dannosa per la Sarde-
gna e per il popolo sardo. 

Vorrei ora porre una questione: quella che 
ci viene proposta è veramente una operazione a 
pagamento differito? L'Assessore alle finanze dà 
una risposta affermativa a questo interrogativo 
ed afferma che, attraverso la convenzione con 
la C.I.O.R., si potrà veramente giungere alla 
attuazione di un vasto piano di opere pubbliche. 
E' da rilevare, però, che l'importo dei lavori da 
eseguire da parte della C.I.O.R. in quattro an-
ni, secondo quanto è detto nell'articolo 3 del 
disegno di legge in esame, risulta così ri-
partito : primo anno : ammontare dei lavori, 
2.672.110.000 lire; secondo anno : ammontare 
dei lavori, 2.158.800.000 lire ; terzo anno : am-
montare dei lavori, 2.103.170.000 lire; quarto 
anno: ammontare dei lavori, 1.609.460.000 lire... 

STARA (D.C.), Assessore alle finanze. E' 
stata apportata qualche modifica a queste pre-
visioni. 

LAY (P.C.I.). D'accordo, onorevole Asses-
sore, ma questo non cambia niente. Comples-
sivamente, in quattro anni, dovrebbero essere 
eseguiti lavori per otto miliardi 543 milioni 
540.000 lire. Il pagamento delle somme anti-
cipate dalla C.I.O.R. dovrebbe avvenire in die-
ci anni. Vorrei che su questo punto si riflet-
tesse attentamente. Il pagamento dovrebbe av-
venire in dieci anni con rate di un miliardo di 
lire l'anno, a decorrere dalla data di inizio dei 
lavori, con l'emissione di certificati di credito 
per lire 100 milioni, come è previsto nell'arti-
colo 8 del disegno di legge. 

CASTALDI (D.C.), relatore. Ma il piano di 
ammortamento dà dei chiarimenti a questo pro-
posito. 

LAY (P.C.I.). Vedremo dopo il piano di am-
mortamento, onorevole Castaldi. Ora a me in-
teressa mettere in rilievo che si offre la possi-
bilità di gravi: speculazioni, comprese quelle 
da lei denunciate nella relazione. 

Secondo quanto stabilisce l'articolo 8 del di-
segno dí legge, la Regione effettua anticipazioni 
per 100 milioni a mano a mano che i lavori pro-
cedono. 

STARA (D.C.), Assessore alle finanze. No, 
non è così. 

LAY (P.C.I.). Onorevole Assessore, dice il 
testo della convenzione: «I certificati di credito 
relativi ai singoli lavori o gruppo di lavori ese-
guiti verranno emessi dalla Regione su richiesta 
della C.I.O.R. in base agli stati di avanzamento 
constatati dagli Uffici regionali competenti, ogni-
qualvolta il loro complessivo ammontare al net-
to delle ritenute di legge, comprensivo delle in-
dennità di espropriazione e delle spese gene-
rali, abbia raggiunto i 100.000.000». E questo 
significa che la C.I.O.R., nel caso malaugurato 
che il Consiglio regionale non respingesse la 
convenzione, potrebbe legittimamente pretende_ 
re, per ogni letto di lavori, l'importo di 100 mi-
lioni. Io presumo che questa società che, a det-
ta di taluni, è molto bene attrezzata ed ese-
gue lavori in tutto il mondo, sia capace di pro-
durre lavori per cento milioni, mettiamo in un 
mese. Ogni mese, dunque, essa incasserebbe 100 
milioni, cioè un miliardo e 200 milioni l'anno. 
Ma, a questo modo, non si avrebbe un pagamen-
to differito. Alla esecuzione di ogni lotto di la-
vori, infatti, verrebbe emesso un certificato di 
credito per 100 milioni e, in più, verrebbe corri-
sposto il sette per cento delle spese generali, 
secondo quanto risulta dall'articolo 14. E ciò, in 
definitiva, significa che la C.I.O.R. dovrebbe an-
'ticipare soltanto la misera somma di 100 milio-
ni per il primo avanzamento dei lavori. 

CASTALDI (D.C.), relatore. Anche meno, 
onorevole Lay, perchè cento milioni non sono il 
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costo di un lotto di lavori che poi assume tale 
prezzo. 

LAY (P.C.I.). Quindi il pagamento differito 
consiste in questo: la Regione anticipatamente 
fornirebbe alla C.I.O.R. i mezzi occorrenti per 
la realizzazione delle opere. 

Nella somma complessiva di otto miliardi 
543 milioni e 540.000 lire, con la quale si do-
vrebbero realizzare i lavori, è compreso anche 
il sette per cento per le spese generali su ogni 
certificato di credito. Quindi la somma di otto 
miliardi 543 milioni e 540.000 lire si ridurreb-
be immediatamente alla somma di sette miliar-
di 945 milioni e 492.200 effettivamente desti-
nati alla esecuzione dei lavori. Ma tale importo 
potrebbe essere ancora ridotto di molto. L'As-
sessore alle finanze e l'Assessore alla viabilità, 
infatti, non hanno negato che se la Regione ap- 
paltasse direttamente i lavori, seconde un suo 
piano, secondo un suo programma, non si po-
trebbe escludere la possibilità di avere degli 
sconti del 20 per cento. L'onorevole Castaldi, 
che in materia la sa lunga, dice esattamente 
questo : « ... giudicando in via teorica i contratti 
a pagamento differito si deve rilevare che forti 
od eccessivi guadagni possono essere im'ooacati  
in altra parte delle norme, e specialmente nei 
prezzi d'appalto. E' infatti evidente che, se una 
ditta concedesse il tasso del 4,50 per cento sui 
pagamenti differiti» (vedi caso della C.I.O.R., 
benefattrice della Sardegna) «ma poi si assicura 
gli appalti a prezzi del 30 o 40 per cento» — co-
sa possibile, perchè in Sardegna queste cose 
si verificano — «superiori a quanto potrebbe 
fare la concorrenza, la stazione appaltante re-
sterebbe in forte perdita». 

Ora io non arrivo a stabilire una cifra del 
40 per cento : mi limito al 20 per cento. Pur 
ritenendo che si possa avere una assicurazione 
degli appalti ad un prezzo del 20 per cento, 
succederebbe però che la C.I.O.R., benefattrice 
della Sardegna, non porterebbe nell'Isola nean-
che un soldo, ma solo qualche tecnico. In quat-
tro anni la C.I.O.R. incasserebbe quattro mi-
liardi e 800 milioni e, nella migliore delle ipo-
tesi, avrebbe eseguito lavori per sei miliardi 
834 milioni 832.000 lire. 

Vorrei ora parlare di un altro problema, che  

è stato posto dallo stesso Assessore Stara. Io 
nen discuto sulla capacità tecnica, sulla one-
stà, sulla serietà della Commissione che ha esa-
minato ed ha elaborato le tabelle dei prezzi ; 
sono convinto che i componenti la Commissione 
hanno lavorato in modo serio; sono persone sul-
la onestà delle quali non si possono avere dei dub-
bi. La Commissione, tuttavia, non pare aver tenuto 
in giusta considerazione il fatto che i prezzi so-
no quelli del mercato al minute. Deve dunque 
essere tenuto presente che, se la Regione di-
sponesse di un miliardo per acquistare del ma-
teriale in contanti o anche a pagamento a ter-
mine, otterrebbe uno sconto almeno del 10 per 
cento sul prezzo o forse anche uno sconto mag-
giore. Queste, però, sono questioni di dettaglio, 
come direbbe l'onorevole Gardu. 

GARDU (D.C.), Assessore ai trasporli, via-
bilità e turismo. Uno sconto del 10 per cento è 
previsto. 

MANCA (P.C.I.). Ma sui prezzi al minuto, 
però. 

GARDU (D.C.), Assessore ai trasporti, via-
bilità e turismo. No ! 

LAY (P.C.I.). L'onorevole Gardu stamane 
ha fornito dei chiarimenti parziali; certi par-
ticolari li ha ignorati. 

GARDU (D.C.), Assessore ai trasportai, viabi-
lità e turismo. Non li ho ignorati; ho risposto 
a tutte le domande ! 

LAY (P.C.I.). Comunque non ha parlato, del 
problema del quale mi vado occupando. Il 10 per 
cento su tre miliardi di materiali assomma a 
300 milioni, per non parlare di altri problemi 
che a questo si connettono. Io non voglio ad-
dentrarmi in problemi meramente tecnici ; vo-
glio solo rilevare le questioni di costume, solo 
le questioni che involgono responsabilità politi-
che per il Consiglio e per la Giunta. 

Colleghi della maggioranza, noi oggi vi pro-
poniamo di non approvare la convenzione con la 
C.I.O.R., vi proponiamo di non creare un «car-
rozzone». In Italia, purtroppo, si segue l'an- 
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dazzo di costituire delle società «fasulle» per ar-
raffare miliardi dallo Stato italiano. Onorevoli 
colleghi, in difesa della dignità della Sardegna 
e dell'autonomia dobbiamo respingere questo 
andazzo, che non è consono al nostro costume 
e al nostro modo di concepire anche gli affari. 

Le nostre proposte sono queste: che l'im-
porto dei lavori da eseguire, con regolare gara 
di appalto, sia di otto miliardi ridotto del 20 i 
per cento ed aumentato del sette per cento per 
le spese generali ; che la Regione appalti per 
conto suo lavori per una spesa di sei miliardi 
e 200-300 milioni; che sul bilancio della Regio-
ne venga stanziato non un miliardo l'anno, cc 
me si propone di fare col disegno di legge in 
esame, ma un miliardo e 500 milioni. Agli ef-
fetti dell'ammortamento non cambierebbe nien-
te. 

CASTALDI (D.C.), relatore. Controlli il pia-
no di ammortamento ! 

BERNARD (D.C.). Guardi un po' il piana  
di ammortamento e vedrà che la situazione è 
diversa. 

LAY (P.C.I.). Onorevole Bernard, il piano di 
ammortamento prevede una spesa maggiore di 
quella che io propongo. 

CASTALDI (D.C.), relatore. Ma perchè non 
facciamo un discorso serio? 

LAY (P.C.I.). Onorevole Castaldi, noi faccio 
mo sempre dei discorsi seri, anche quando eila 
introduce nella discussione elementi estranei. 

Come dicevo, si tratterebbe di stanziare sul 
bilancio della Regione non per dieci, ma per 
quattro anni, un miliardo e 582 milioni, e si pn-
trebbe realizzare il piano di opere pubbliche di 
cui è prevista l'attuazione attraverso la con-
venzione con la C.I.O.R. A queste condizioni, 
noi saremmo d'accordo sulla realizzazione di 
questo programma. Si dovrebbero esaminare 
soltanto questioni di dettaglio per giungere ad 
un accordo, Se la nostra proposta venisse ac-
cettata si risparmierebbero quei quattro miliar-
di destinati a finire nelle capaci tasche degli am-
ministratori della C.I.O.R. e, dopo quattro an- 

ni, si potrebbe perfino, con la creazione di nuo-
ve condizioni di lavoro, (e questo credo sia un 
principio economico che l'onorevole Castaldi è 
disposte non solo ad eccettare ma anche a so-
stenere) e con la conseguente circolazione mag-
giore di capitali, impostare un nuovo più vasto 
programma di opere pubbliche per il prossimo 
quinquennio, con ulteriori risparmi. 

Io credo che, così operando, onorevoli colle-
ghi, noi tuteleremmo in modo coerente gli in-
teressi del popolo di Sardegna e la Regione da-
rebbe un contributo per la moralizzazione del 
costume, indicando, anche al centro, che è pos-
sibile fare operazioni oneste anche quando si 
è poveri. La Sardegna è una regione povera, 
che dispone di pochi mezzi ; ma noi dobbiamo 
difenderla dal malcostume che impera e che in 
certi ambienti è facilmente accettato; dobbia-
mo difendere le finanze della Regione, dobbia-
mo difendere l'autonomia e assicurare ai Sar-
di una amministrazione onesta. Onorevole 
Brotzu, le pongo un problema. Ella non può 
ignorare che un onesto funzionario della Re-
gione, quando si discuteva, per la prima volta. 
la  convenzione nella vecchia forma... 

CASTALDI (D.C.), relatore. Cioè, i porti di 
quarta classe? 

LAY (P.C.I.). No, onorevole Castaldi. Quan-
do si discuteva della convenzione con la C.I. 
O.R., per la prima volta, un onesto funzionario 
della Regione presentò una relazione alla Giun-
ta nella quale era dimostrata la insussistenza, 
la assurdità di accettare le condizioni che veni-
vano dettate. E quella convenzione non era 
molto diversa, per i suoi risultati, dalla at-
tuale. Quel funzionario presentò alla Giunta 
allora in carica, di cui l'onorevole Brotzu fa-
ceva parte, una relazione in cui si diceva che 
sarebbe stato un grave errore per la Regio-
ne Sarda approvare quella operazione finanzia-
ria. Allo stesso modo, un grave errore sarebbe, 
una vergogna per 1' Amministrazione regiona-
le, accettare la convenzione di cui oggi si di-
scute. 

Io, pertanto, chiedo formalmente, onorevo-
le Brotzu, che il Consiglio regionale sia messo 
in grado di poter esaminare quella relazione. 
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Il Consiglio regionale non può rinunciare a 
conoscere quella relazione. (Consensi a sini-
stra). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'onore-
vole Puligheddu. Ne ha facoltà. 

PULIGHEDDU (P.S.d'A.). Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, io ho ascoltato con,  
molta attenzione i chiarimenti che sono stati 
dati dall'Assessore alle finanze e dall'Assesso, 
re ai trasporti e alla viabilità. Li ho ascoltati 
con molta attenzione perchè, sinceramente, dal-
l'esame fatto in sede di Commissione, mi ero, 
sì, petuto render conto della impostazione fi-
nanziaria per la parte rateizzo e differimento 
dei pagamenti, ma non mi ero reso conto af-
fatto di tutto il meccanismo che regolava il 
complesso della materia. In pratica, per quan-
to ho potuto controllare ed accertare, si è nel 
vero quando si afferma che il, conteggio degli 
interessi sui pagamenti differiti è limitato al 
4,50 per cento. Sarebbe bene però cercare di 
far decorrere gli interessi dalla maturazione 
delle singole tranches di lavori già eseguiti, e 
non a partire dai singoli stati di avanzamento, 
perchè a questo modo si avrebbe un periodo di 
un anno, che possiamo tecnicamente calcola-
re in sei mesi, durante il quale si dovrebbe pa-
gare il 4,50 di interesse a vuoto per lavori non 
ancora eseguiti. 

Questo può concorrere a far sì che gli inte-
ressi, anzichè del 4,50 per cento, raggiungano 
il 5,25 o il 5,30 per cento. Sinceramente però 
debbo dire che anche un tasso effettivo del 5,50 
per cento non dovrebbe spaventare; e con la 
stessa sincerità debbo dichiarare che non mi 
spaventa nemmeno la cosiddetta rigidità del 
bilancio. 

Non bisogna nascondersi che, da quando le 
trattative con la C.I.O.R. furono avviate ad og-
gi, il bilanCio regionale ha avuto degli appesan-
timenti veramente sensibili, perchè vi era un 
debito di un miliardo che si contava di estingue-
re e che non venne estinto, così come non ven-
ne definita la convenzione dei porti di quarta 
classe. Col bilancio attuale si è autorizzato il 
prelievo di un certo numero di miliardi dalle 
giacenze di cassa ; praticamente noi abbiamo  

già costituito, prescindendo anche dalla C.I.O.R., 
una ipoteca sensibile sui bilanci futuri. Nella 
situazione attuale, però, nell'affrontare un pro-
blema che è veramente vitale per la economia 
della Sardegna, qual'è quello delle strade, il mio 
Gruppo non nutre preoccupazioni circa l'ecces-
sivo carico dei bilanci futuri, anche perchè s'A 
che, nonostante tutte le assicurazioni in contra-
rio, il processo della svalutazione della moneta 
continuerà, concorrendo a rendere di molto mi-
gliori le condizioni alle quali l'operazione fi-
nanziaria di cui il Consiglio discute dovrebbe 
essere eseguita. Il mio Gruppo nutre, invece, al-
tre preoccupazioni. Quando il Consiglio discus 
se il bilancio di previsione, mentre da diverso 
parti si rimproverava alla Giunta la mancata 
approvazione ed anche la mancata preparazio-
ne di molti piani particolari, per becca di espo-
nente autorevole venne affermato che il piano 
per la viabilità era ormai al completo e che en-
tro un brevissimo periodo di tempo sarebbero 
venuti l'approvazione ed il finanziamento da 
parte dello Stato. 

Il sacrificio rilevante che la Regione dovreb-
be compiere per migliorare le condizioni di via-
bilità in Sardegna non concorrerebbe, come di-
cevo, a far sì che il Governo centrale senta me-
no pressante l'obbligo di finanziare il nostro 
piano particolare per le strade? E se il piano per 
le strade è stato già approntato — e in via di 
massima non ho motivo di dubitarne — il pia-
no di opere stradali che dovrebbe essere attua-
to dalla C.I.O.R. perciè non viene portato a co-
noscenza del Consiglio? Dalla elencazione esem-
plificativa delle opere da eseguire, fatta dall'As-
sessore Gardu, ricavo l'impressione che il pia-
no sia completo. Perchè, dunque, non farcelo 
conoscere? Se ci fOsse stato dato di esaminarlo, 
avremmo potuto vedere se le opere che la 
C.I.O.R. dovrebbe costruire non fossero già con-
tenute nell'altro piano particolare di cui poc'an-
zi parlavo. Questa domanda, pertanto, io pon-
go all'onorevole Presidente della Giunta : può 
egli assicurarci che, se là convenzione con la 
C.LO.R., così com'è o con le opportune modifi-
che, dovesse passare, si avrebbe un concorso 
nella ,spesa da parte del Governo centrale? Ri-
cordo quanto .è avvenuto per il piano partico- 
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lare sulla elettrificazione. Per portare l'ener- 
gia elettrica in molti Comuni che ne avevano 
bisogno, la Regione ha provveduto con le pro- 
gettazioni e con la esecuzione delle opere; le an-
ticipazioni furono tutte a suo carico. Può, dun-
que, l'onorevole Presidente della Giunta assicu-
rare che si avrà una integrazione da parte del.• 
lo Stato? Io, beninteso, non voglio sapere qua-
le potrà essere, eventualmente, la misura di que-
sta integrazione; chiedo solamente di sapere se 
vi è la pratica, effettiva possibilità di un inter-
vento statale. E chiedo anche, all'onorevole Pre-
sidente della Giunta e agli Assessori competen-
ti, che del problema devono conoscere ogni 
aspetto, anche il più minuto, di sapere se a lo-
ro giudizio, decidendo la Regione di anticipare 
i finanziamenti per le opere che dovrebbero es-
sere eseguite dalla C.I.O.R., non si abbia la pos-
sibilità in seguito di forzare — come suol dir-
si — la mano allo Stato perchè intervenga fi-
nanziariamente. 

Onorevoli colleghi della maggioranza, vogl:o 
essere molto chiaro: al di là delle affermazioni 
politiche di parte, di fronte ad impegni che han-
no la gravità di quelli che si va nno assumendo, 
la Giunta deve dire con tutta sincerità qua-
li sono gli aspetti vantaggiosi della conven-
zione con la C.I.O.R. 

Io ho seguito con particolare attenzione, ed 
in parte approvandolo, l'intervento critico del 
collega Lay. E francamente, se vedessi un mine-
mo di possibilità di realizzare le opere col siste-
ma che egli ha indicato, finirei di parlare e mi 
limiterei ad approvare le sue proposte. Sui pro-
blemi finanziari, sul conteggio di utili e di in-
teressi bisogna però essere più precisi. L'ami-
co Lay, sulla traccia della relazione della Com-
missione, ha affermato che sarebbe veramente 
disonesto, se, profittando dello specchietto per 
allodole del basso tasso di interesse offerto, la 
C.I.O.R. si facesse approvare dei prezzi supe-
riori al 40 per cento, di modo che l'interesse ef-
fettivo non sarebbe più del 4,50 per cento, ma 
molto più alto. 

LAY (P.C.I.). Non ho detto questo; ho det-
to che quando si dànno gli appalti, si ottenga-
no sconti che raggiungono il 10-15 per cento. 

PULIGHEDDU (P.S.d'A.). Esatto, onorevo-
le Lay... (interruzione del consigliere Castaldi). 
Caro Castaldi, l'onorevole Lay diceva che in 
Sardegna (come altrove, aggiungo io) si ap-
paltano dei lavori con il 40 e più per cento di 
riduzione rispetto al preventivo, e, di conse-
guenza, ha chiesto di ridurre l'importo dei la-
vori che eseguirà la C.I.O.R. del 20 per cento. 
Ora, io non sono in grado di valutare se questa 
richiesta sia giusta. Come ho già fatto in sede 
di Commissione, infatti, devo rilevare che il di-
segno, di legge in esame è giunto dinanzi alla 
Commissione finanze privo di qualunque giu-
dizio da parte della Commissione lavori pubbli-
ci... (Interruzione del consigliere Castaldi). 

Io non sono oggi in grado di esprimere dei 
giudizi definitivi e non posso accettare, dopo 
i chiarimenti dell'Assessore alla viabilità, co-
me un dato certo che si possa ottenere facil-
mente una riduzione del 20 per cento sui prez-
zi che vengono fissati dagli uffici della Regio-
ne con criteri che, ci è stato assicurato, sono 
di assoluta severità. Sulla base della relazione 
della Giunta, era da temere che, ad esempio, 
eseguendo le aperture delle strade con mezzi 
meccanizzati, ed applicando i prezzi praticati 
per lavori che si eseguono con la zappa e col 
piccone, si potesse incorrere in pagamenti an-
che doppi del lavoro effettivamente eseguita. 
Ora c'è stato assicurato che i lavori che saran-
no eseguiti a mezzo di macchine verranno com-
pensati col loro giusto prezzo e verranno tenuti 
distinti dai lavori che verranno eseguiti com-
pletamente a mano. L'Assessore Gardu ha da-
to chiarimenti ed assicurazioni al riguardo. Io, 
però, se comprendo le ragioni politiche che han-
no ispirato le dichiarazioni dell'onorevole Gar-
du, non approvo i principii economici sui quali 
tali dichiarazioni si basano. Ha detto l'onorevole 
Gardu che, se la situazione della disoccupazione 
dovesse richiederlo, si darebbe l'ordine di abban-
donare le macchine e di far eseguire i lavori a 
mano. 

CASTALDI (D.C.), relatore. Per qualche la-
voro si può anche fare. 

PULIGHEDDU (P.S.d'A.). Amico Castaldi, 
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la Giunta dovrebbe preoccuparsi di far esegui-
re delle opere che richiedono e consentono l'as-
sorbimento della manodopera disoccupata, ma 
non dovrebbe spendere 100 quando potrebbe 
agevolmente spendere 20 o 25. 

CASTALDI (D.C.), relatore. Già; eppoi do-
vrebbe concedere dei sussidi ai disoccupati. 

PULIGHEDDU (P.S.d' A.). I disoccupat", 
anche quando ottengono il sussidio, muoiono 
ugualmente di fame. I disoccupati devono es-
sere posti in condizioni di poter prestare la lo-
ro opera in lavori produttivi. Discutendo un pro-
gramma di lavori pubblici, si deve affermare che 
i disoccupati non vanno sfamati con un pezzo di 
pane; si deve, piuttosto, cercare di trovare il 
modo di farli lavorare, per produrre per se stes-
si e per là collettività. 

Comunque, è un fatto che il Consiglio è chia-
mato a pronunz'arsi, così almeno ritiene il mio 
Gruppo, dopo aver sentito le dichiarazioni del-
la Giunta sulla possibilità di fare intervenire lo 
Stato con integrazioni su una parte della spesa 
per la convenzione con la C.I.O.R. Il Consiglio 
è chiamato a scegliere tra il sistema degli ap-
palti diretti con asta e il sistema della esecu-
zione di opere a pagamento differito. Sbaglie-
rebbe chi volesse esaminare il sistema della ese-
cuzione di opere a pagamento differito, tenendo 
come base di paragone quello delle aste, così co-
me sbaglierebbe chi, nel valutare le operazioni 
finanziarie, tenesse conto del solo interesse pas-
sivo. Sarebbe anche assurdo pensare alla C.I. 
O.R. come ad una società benefattrice venuta in 
Sardegna solo per aiutare i Sardi. 

Caro amico Lay, quando io le dicevo che avrei 
senz'altro detto no alla proposta della Giunta 
ed avrei accolto la sua ,se si fosse data la possi-
bilità di ridurre effettivamente i prezzi del 20 
per cento, era perché pensavo a quel che di soli-
to avviene in occasione delle aste. Quando viene 
bandita un'asta importante, tra le tante ditte 
invitate, nella sala in cui si tiene la gara ne so-
no rappresentate soltanto quattro o cinque. I 
rappresentanti delle altre passeggiano nell'au.. 
ticamera. Le ditte, evidentemente, sono addive-
nute ad un accordo preventivo. Così si hanno 
solo quattro o cinque offerte con riduzioni bas- 

sissime. In effetti la somma ottenuta con la vin-
cita dell'asta non viene incassata al completo 
dalla ditta vincente; qualcosa va sempre data a 
questa o a quella ditta che, dietro ricompensa, 
non ha partecipato all'appalto. 

Certo non avviene sempre così. Comunque, 
questi inconvenienti si verificano con molta fre-
quenza. D'altro canto, non si può pensare che 
la C.I.O.R. possa contentarsi di una pura e 
semplice operazione di mutuo al 4,50 per cento 
di interesse. Mutui al 4,50 per cento, in questa 
bella Italia — che è famosa sin dagli antichi 
tempi per strozzinaggio -- non ne concede nes-
suno. Come si possono ottenere dei mutui al 4,50 
per cento quando le banche concedono lo stesso 
interesse e, per i depositi vincolati almeno per 
la durata di un anno, anche un interesse più ele-
vato? E' chiaro, dunque, che la C.I.O.R., con la 
operazione di cui discutiamo, tende ad ottenere 
oltre che il 5,50 per cento sulle somme antici-
pate, anche altri due punti su quel sette per cen-
to di interesse previsto per le spese generali e 
quel 10 o 12 per cento di margine che è previsto 
a carico della Regione e che la società difficil-
mente potrebbe assicurarsi attraverso una nor-
male gara di appalto. 

In questa situazione, onorevoli colleghi, sareb-
be utile apportare alla, convenzione quella mo-
difica alla quale dianzi ho accennato, per la qua-
le gli interessi dovrebbero essere computati non 
su ogni stato di avanzamento dei lavori di 100 
milioni, ma, per lo meno, su ogni stato di avan-
zamento di mezzo miliardo per rimanere, ne 
calcolo effettivo degli interessi, più che è possi-
bile vicino al 4,50 per cento. E se la. Giunta po-
tesse dare maggiori notizie circa il piano gene-
rale di viabilità, assumendo un impegno circa 
il concorso dello Stato nel pagamento degli in-
teressi, a mio parere, si potrebbe decidere sul 
disegno di legge in esame con assoluta sere-
nità. (Consensi). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'onore-
vole Sanna. Ne ha facoltà. 

SANNA (P.S.I.). Signor Presidente, onore-
voli colleghi, il mio compito è stato notevolmen-
te agevolato dagli interventi dei colleghi che mi 
hanno preceduto. Pertanto io mi limiterò a ri- 
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badire alcuni aspetti del problema che giudico addirittura con malignità nella relazione pre- 
sostanziali. 

Il disegno di legge numero 83, come è già 
stato ricordato, ha corso delle vicende piuttosto 
travagliate. Presentato circa quindici mesi fa 
dalla Giunta Cerrias, è andato incontro ad una 
serie di ripensamenti, da parte della Giunta : tan-
to che ad un certo momento sembrava fosse sta.. 
io definitivamente accantonato. Notevoli per-
plessità, del resto, erano state affacciate anche 
dai componenti la seconda Commissione allorchè 
il disegno di legge venne da essi preso in e3a-
me. Queste perplessità, evidentemente, erano il 
risultato dei singoli orientamenti personali, che 
riflettevano l'orientamento dei singoli Gruppi 
politici nella'Commissione ; orientamenti che an-
davano dalle poche adesioni caute alle molte dif-
fidenze e, addirittura, alle avversioni. 

Mi pare si debba oggi, dopo tante discussio-
ni e incertezze, rilevare che la seconda Commis-
sione, per i difetti che sono stati riscontrati an-
che dal collega Puligheddu nel suo intervento, 
non è stata posta nella condizione di vedere il 
problema della convenzione con la C.I.O.R. nel 
sue complesso e nei suoi vari aspetti. Un difet-
to di impostazione ha fatto perdere del tempo 
e non ha eliminato le perplessità. Infatti, la no-
stra attenzione, onorevoli colleghi, fu subito, sin 
dal primo momento, richiamata dall'aspetto fi-
nanziario del problema ; e fummo chiamati a di-
scutere il quadro delle tabelle di ammortamento, 
mentre sulla questione di sostanza che riguar-
da la opportunità del provvedimento, che toc-
ca, cioè, l'aspetto politico della questione, in 
quanto coinvolge le nostre responsabilità, non si 
è discusso; e forse non si avevano neppure gli 
elementi necessari per una discussione di questo 
genere. Alcuni elementi ci sono stati forniti oggi 
con i chiarimenti dati dall'Assessore alla viabi-
lità , ma, dato che essi ci giungono con troppo ri-
tardo, quando è già in corso la discussione di-
nanzi all'Assemblea, non consentono egualmen-
te una discussione approfondita. 

Dico subito che il nostro Gruppo è contrario 
all'approvazione del disegno di legge numero 83 
per ragioni di opportunità, cioè per ragioni po-
litiche, e per ragioni finanziarie e di bilancio. 
Come qualcuno ha rilevato (e ciò è stato fatto  

sentata dall'onorevole Castaldi), non è che, ín 
linea di principio, si possa essere contrari ad 
un'operazione che prevede la contrazione di de-
biti. Il fatto è che i debiti non vanno fatti con 
la testa fra le nuvole; vanno fatti con i piedi sal-
damente appoggiati per terra. Noi non possiamo, 
quando ci accingiamo a fare operazioni di que-
sto tipo, partire da posizioni di principio ; ma dob-
biamo tener presenti le condizioni in cui dobbia-
mo operare, ed agire di conseguenza. Ci pare, 
pertanto, che alcuni elementi, prima di imbar-
carci in questa operazione finanziaria, debbano 
essere tenuti presenti ; per avere il nostro assen-
so, occorre che le condizioni della convenzione 
con la C.I.O.R. non siano troppo onerose, che si 
tratti di investimenti produttivi e che i proble-
mi che si affrontano, se non risolti definitiva-
mente, siano per lo meno avviati a soluzione. Per 
avere il nostro assenso, infine, occorre che non 
si conti esclusivamente su uno sforzo della Re-
gione. 

A me sembra che, attraverso il disegno dì leg-
ge in esame, si vogliano affrontare dei grossi 
problemi, con sistemi troppo facili. Il Consiglio 
regionale, di recente, in seguito alla discussio-
ne di una mozione presentata dai colleghi del 
Gruppo monarchico, ha assunto degli impegni 
sul problema della viabilità; in quella circostan-
za è stato rilevato come la Sardegna abbia l'in-
dice nazionale più basso relativamente alla rete 
stradale. Per la soluzione di questo problema 
possono dunque cimentarsi e la Regione e lo 
Stato e la Cassa per il Mezzogiorno. Nel corso 
della discussione della mozione del Gruppo mo-
narchico si è parlato di quel famoso piano per 
la viabilità, che era stato divulgato anche sul-
la stampa e che traeva la paternità dall'onore-
vole Campus. Ebbene, noi non siamo contrari 
alla costruzione di strade; non siamo certamen-
te contrari a che la Regione questi compiti si 
ponga. Però, onorevoli colleghi, a me preme ri-
levare questo dato di fatto: che la Regione non 
può risolvere il problema delle strade con i mez- 
zi del suo bilancio. Con la convenzione con la 
C.I.O.R., infatti, noi affrontiamo il problema 
della viabilità con i mezzi ordinari del bilancio 
della Regione Sarda. Che questi vengano ero- 
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gati nel giro di un anno o di cinque o dieci an-
ni,* non muta assolutamente l'aspetto costitu- 
zionale del problema. Certo noi dobbiamo oc- 
cuparci dell'aspetto più immediato del proble-
ma, cioè della viabilità minore, della viabilità 
comunale, provinciale, eccetera. Ma, allo stato 
attuale delle cose, non possiamo pensare di ri-
solvere con i nostri mezzi il problema di nuove 
strade, se prima lo Stato non abbia fatto il sua 
dovere nei nostri riguardi. Questo mi pare sia 
il significato anche del richiamo che faceva il 
collega Lay, all'inizio del suo intervento, quan-
do chiedeva alla Giunta che cosa ne è del Pia-
no di rinascita. La Regione dovrà intervenire 
per potenziare la viabilità in Sardegna, ma per 
la parte che le sue modeste finanze, le sue mo-
deste possibilità, possono consentire; anche lo 
Stato, anzi soprattutto lo Stato, deve essere im-
pegnato in questo sforzo. 

Mi pare che a questo proposito non vi sia, da 
parte degli amministratori attuali della Regio-
ne, nè una garanzia nè una prospettiva. Infat-
ti, dopo aver così baldanzosamente dato alle 
stampe un progetto di legge, che è stato divul-
gato su tutti i giornali dell'Isola, e che chiede-
va lo stanziamento di centinaia di miliardi —
250 miliardi, se non ricordo male —, la Giunta 
pare seguire una diversa politica. Oggi, ripren-
dendo le affermazioni che erano state fatte dal-
la stampa, ci interessa sapere qual'è il nuovo 
atteggiamento della Giunta su quei 250 mi-
liardi. 

Mi perdonino i colleghi della maggioranza : 
io ritengo che il disegno di legge numero 83 
serve non per richiamare l'attenzione dello Sta-
to sul problema della viabilità in Sardegna, ma 
per esonerarlo dall'intervenire in questo setto-
re, per togliere con esso — come suol dirsi —
le castagne dal fuoco. Se io mal non ricordo, 
onorevole Gardu, una delle strade di cui lei ci 
ha parlato, quella che da Dolianova o da Sin-
nai, dovrebbe portare a San Nicolò Gerrei e a 
Villasalto, era già compresa nei piani della Cas-
sa per il Mezzogiorno, e per essa era già previ-
sto il finanziamento. Non capisco perchè questa 
strada debba oggi figurare nei piani che la Re-
gione presenta per la attuazione della conven-
zione con la C.I.O.R. Onorevoli colleghi, se la 

C.I.O.R. ha da essere il surrogato di una seria 
politica di rinascita, noi non possiamo essere as- 
solutamente d'accordo; non saremmo d'accordo 
neppure .se le condizioni fossero migliori di quel-
le offerteci, che non sono assolutamente accet-
tabili. 

Il collega Castaldi, nel presentarci il disegno 
di legge numero 83, dopo le discussioni avvenu- 
te nella seconda Commissione, è ricorso ad af-
fermazioni, per certi aspetti addirittura me-
tafisiche. Io purtroppo non ho potuto parteci-
pare alla discussione svoltasi in seno alla se-
conda Commissione, perchè mi trovavo in quei 
giorni nella Penisola , ma, per quel che ne so, 
gli argomenti che l'onorevole Castaldi ha por-
tato per cercare di convincere l'opposizione del-
la opportunità del provvedimento in esame mi 
pare non siano assolutamente da accogliere. 
Onorevole Castaldi, lei ha detto, in sostanza, che 
con la convenzione con la C.I.O.R. si risolve il 
problema della disoccupazione in attesa che co 
mincino a fruttificare, fra quattro o cinque an-
ni, i primi investimenti produttivi. Onorevole 
Castaldi, se questo fosse vero io sarei forse fa-
vorevole anche alla istituzione di un «carrozzo-
ne». La verità è però un'altra, onorevole Castal-
di. Non è vero affatto che nel giro di quattro o 
cinque anni, attraverso la convenzione con la 
C.I.O.R., in Sardegna avremo una situazione 
modificata, con tante nuove fonti di lavoro da 
poter ridurre, se non estinguere, il fenomeno 
della disoccupazione. 

Il problema dei lavori pubblici, in questi ulti-
mi anni, è stato ampiamente discusso ; si trat-
ta di lavori produttivi? E', questo, un problema 
che è tornato d'attualità nel nostro Paese da 
quando è sorta quella grande organizzazione 
che è la Cassa per il Mezzogiorno. L'esperienza 
dimostra che i lavori pubblici, sì, sono salutari 
per risolvere alcuni problemi immediati relati-
vi alla disoccupazione, ma i problemi di fondo 
sui quali la disoccupazione si impernia non si 
possono risolvere, se i lavori pubblici non si 
sviluppano in un quadro di grandi opere di rin-
novamento e, direi, di modifica delle strutture 
economiche e sociali. 

L'onorevole Castaldi ha parlato del peso, del-
l'influenza che le nuove fonti energetiche do- 
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vranno avere sul mercato della manodopera nel 
nostro Paese e persino del piano Vanoni che il 
suo partito non ha ancora neppure ufficialmen-
te accettato. (Interruzione del consigliere Ca-
staldi). Non mi risulta che ci sia stato un atto 
del suo partito favorevole alla realizzazione del 
piano Vanoni. 

CASTALDI (D.C.), relatore. Si sta realiz-
zando, invece! 

SANNA (P.S.I.). L'onorevole Gardu, nel suo 
intervento, ha detto che cosa si intenderebbe 
fare con i fondi che la C.I.O.R. darebbe alla Re-
gione. Ha parlato, per esempio, di bacini di ca-
renaggio. Ora si sa che i bacini di carenaggio, 
perchè possano funzionare, richiedono tutta 
una organizzazione e tutta una serie di impian-
ti che la C.I.O.R. non farà. Io non sono contra-
rio ai bacini di carenaggio, anzi mi fa piacere 
che a Cagliari, a La Maddalena, a Sant'Antio-
co, sorgano dei bacini di carenaggio. Ma non è 
solamente con i mezzi della C.I.O.R. che noi po-
tremo far sorgere questi impianti industriali. 

Ha parlato, l'onorevole Gardu, delle questio-
ni relative alla costruzione di nuove strade. Io 
non capisco lo zelo della Regione nell'accollarsi 
determinati compiti che la Cassa per il Mezzo-
giorno aveva già assunto. Sarei dell'avviso, in-
vece, che la Regione intraprendesse una seria 
opera per le strade provinciali, comunali, o non 
classificate e per le quali in bilancio, quest'an-
no, abbiamo già uno stanziamento di un miliar-
do. Però, onorevole Gardu, se noi ci imbarchia-
mo nella convenzione con la C.LO.R., nei pros-
simi anni non potremo affrontare neppure que-
sto problema, perchè è chiaro che tutte le som-
me che noi impegnano con la. C.I.O.R. dovreb-
bero essere sottratte al bilancio della viabilità. 
(Interruzioni). 

Detto questo, onorevoli colleghi, vediamo gli 
aspetti più salienti dell'operazione finanziaria 
che ci si propone. L'onorevole Castaldi afferma 
nella sua ;relazione che il Consiglio non può as-
sumersi la responsabilità di respingere una del-
le poche occasioni che si offrono per attirare 
nell'Isola del capitale straniero. Ora io mi do-
mando : i fondi che perverrebbero in Sardegna 

con la convenzione con la C.LO.R. sono vera-
mente capitale straniero? In effetti, contro un 
esborso teorico della C.LO.R. di otto miliardi 
e mezzo, vi è un esborso reale, nello stesso pe-
riodo di tempo, della Regione', di cinque miliar-
di 228 milioni 629.066. In pratica la C.I.O.R. 
spenderà molto meno degli otto- miliardi e mez-
zo e la Regione dovrebbe ammortizzare otto mi-
liardi e mezzo con gli interessi ; il che, in pra-
tica, significherà questo: che la. Regione darà 
capitali alla 	la quale li ridarà alla Re- 
gione all'interesse del 4,50' per cento. Ecco la 
convenzione con la C.I.O.R. spiegata al volgo... 
(interruzioni). 

ZUCCA (P.S.I.). E' indifendibile, questa 
legge! 

CASTALDI (D.C.), relatore. Lo vedremo! 

SANNA. (P.S.I.). Io, signor Presidente, se il 
mio intervento non susciterà altre interruzio,. 
ni, credo mi avvierò facilmente, in pochi minu-
ti, alla conclusione. Ho parlato, all'inizio del 
mio intervento, anche di alcune nostre preoccu-
pazioni di carattere finanziario. Se si trattasse 
di un'altra operazione diversa da quella che og-
gi viene proposta, queste preoccupazioni sareb-
bero molto minori: si avrebbe per lo meno la 
sicurezza che il danaro della Regione verrebbe 
speso con i criteri che la Regione stessa riter-
rebbe più opportuni. Onorevole Castaldi, — mi 
scusi se mi riferisco sempre alla sua relazione, 
ma ora lo faccio unicamente per richiamare una 
contraddizione — nel consigliarci questa ope-
razione finanziaria, lei giuoca — se così si può 
dire — sulla svalutazione. Lei afferma che le 
opere previste dal disegno di legge, attraverso 
l'impegno con la C.I.O.R., costerebbero meno 
di quanto verrebbero a costare tra dieci anni. 
Bella fiducia lei ispira ai risparmiatori italia-
ni con questi argomenti, onorevole Castaldi! Ol-
tre tutto noi non sappiamo che cosa accadrà ef-
fettivamente nei prossimi quattro o nei prossi-
mi 10 anni. 

Il bilancio si presenta, già alla fine di que-
st'anno, abbastanza «pesante» ; alla fine del 1956 
e per il 1957 noi avremo circa 900 milioni del 

Resoconti, f. 788 - 8. 301 



Resoconti Consiliari 	 — 5678 - 	Consiglio Regionale della Sardegna 

II LEGISLATURA 	 • CCCI SEDUTA 
	

22 MAItiO -1956 

bilancio già. immobilizzati in interessi passivi 
e in quote di ammortamento. Se stipuliamo la 
convenzione cón •la C.I.O.R. alla fine del '57 
avremo, di soli interessi, un miliardo e 900 mi-
lioni, e immediatamente dopo, sino al 1960, due 
miliardi e mezzo. Questo significa che, per un 
lungo periodo, ci precludiamo ogni possibilità 
di contrarre altri mutui per settori veramente 
produttivi. di più diretto interesse regionale. Si 
rischia, dunque, di pregiudicare seriamente le 
possibilità futve .del bilancio della Regione. 
Questo richiamo alla prudenza non dovrebbe 
venirvi proprio 'da noli, colleghi della maggio-
ranza. Noi, in linea di massima, non siamo con-
trari acchè la Regione contragga dei mutui. 
Siamo però decisamente contrari acchè con ope-
razioni sconsiderate si costituiscano dei «car-
rozzoni». 

In conclusione — come dicevo prima — noi 
non siamo contrari acchè la Regione contragga 
dei mutui; vogliamo però che li contragga con 
istituti che offrano delle serie garanzie e che  

non pongano delle condizioni iugulatorie. Se 
proprio volete fare queste opere stradali e can-
tieristiche, colleghi della Giunta, chiedete il fi-
nanziamento dello Stato per due piani partico-
lari. Voi dite che i progetti, sono pronti. Mi pa-
re, dunque, che per chiedere le somme per il 
loro finanziamento non dovrebbero sorgere ec-
cessive difficoltà o eccessive lungaggini. 

Queste sono le cose che io volevo dire, onorevoli 
colleghi. In questa situazione noi socialisti vo-
teremo contro la convenzione con la C.I.O.R. 
(Consensi a sinistra). 

PRESIDENTE. I lavori del Consiglio prose-
guiranno nel pomeriggio alle ore 17. 

La seduta è tolta alle ore 13. 

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
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